
Scuola 

Protestano 
«Croce» 
e «Tacito» 
• • Altre scuole in agitazio
ne, Dopo una pausa di alcuni 
giorni gli studenti romani ri
prendono la loro protesta. Ie
ri, è stata la volta del «Tacito» 
e del •Croce», 

Gli studenti del -Tacito» 
hanno annunciato che il pros
simo 15 dicembre manifeste-

, ranno in via Piancìani, davanti 
al Provveditorato agli studi. Il 
motivo? Vogliono denunciare 
la situazione di precarietà in 
cui si trovano. A quattro mesi 
dall'inìzio dell'anno scolasti
co, àncora non sono stati as
segnali all'Istituto i locali di 
via Pestalozzi, appositamente 
costruiti per ospitare ì suoi 
iscritti. A quanto pare, le nuo
ve aule starebbero, per il mo
mento, tamponando un'altra 
situazione di emergenza, ospi
tando altri studenti «senza tet
to». gli alunni della scuola me
dia statate -P. Stefanelli-. Il co
mitato studentesco del «Taci
to» ha tenuto a precisare che, 
oltre a questo, ci sono molti 
altri problemi: doppi turni, 
mancanza di laboratori e di 
altre infrastrutture didattiche, 
pessime condizioni igieniche. 
Ciò che chiedono, insieme 
con il loro preside, è «la ga
ranzia di poter studiare con 
un minimo di dignità e di de* 
coro». 

Diversa la situazione al li
ceo scientifico «B, Croce». Gli 
studenti, dopo un'Intensa set* 
timana di incontri e discussio
ni, hanno deciso, da ieri, di at
tuare l'autogestione, Labora
torio teatrale, cinefonim, un 
corso sulla storia del jazz, un 
gruppo di lavoro sui cambia* 
menti nell'Est europeo. Sono 
queste alcune delle iniziative 
in programma per i prossimi 
giorni. Loro, gli studenti, giù* 
rano che la «piccola rivoluzio
ne* riuscirà. 

Trasporti 
Pochi utenti 
al supercentro 
di medicina 
M Nuovissimo, super attrez
zato e sottoutilizzato. Il centro 
studi di medicina dei trasporti, 
aperto tre anni fa nel quartiere 
Ostiense, sarebbe in grado di 
fornire prestazioni di angiolo
gia, mammografia, ecografia, 
cardiologia, audiologia, Tue, 
radiografia, otorinolaringoia
tria. E ancora, analisi tossico
logiche, interventi di psicolo
gia del lavoro e ergonomia, 
scintigrafie e angiografie digi
tali. Ma viene utilizzato po
chissimo ed è stata più volte 
ventilata l'ipotesi di privatiz
zarlo, trasformandolo in un 
grande poliambulatorio e 
escludendo quindi l'attività di 
medicina legale. La denuncia 
e partita dal gruppo comuni
sta alla Regione, che ha sotto* 
lineato il disinteresse dell'ente 
locale verso una struttura co
stala 40 miliardi. 

Operai morti 
5 funzionari 
sotto 
inchiesta 
H II sostituto procuratore 
presso la Pretura di Roma. 
Achille Toro ha deciso di 
estendere l'indagine sulle re
sponsabilità per la frana in cui 
hanno trovato la morte due 
operai edili a Tor Bella Mona* 
ca. Il magistrato ha fatto notifi
care nuovi avvisi di garanzìa 
ad alcuni funzionari comunali 
e ai responsabili del servizio 
per la prevenzione degli infor
tuni dell'Usi. Il reato ipotizzato 
è l'omissione in atti d'ufficio. I 
provvedimenti, recapitati dal 
commissariato di polizia del 
Casilino, riguarderebbero cin
que dipendenti pubblici: due 
In servìzio presso l'ufficio tec
nico della ripartizione comu
nale incaricata del controlli 
nel settore e tre incaricati de) 
servizio vigilanza presso l'Usi 
Rm 10. Questi ultimi non 
avrebbero provveduto ai con
trolli né risposto alle segnala
zioni sulla carenza di misure 
antinfortunistiche nel cantiere, 
Di concorso in omicidio col-
poso per la morte dei due 
operai - Enzo Cicchlnelli e 
Nando Ghisli - sono state già 
accusate quattro persone del
la ditta che stava ultimando i 
lavori dì allacciamento alla re
te fognarla; Il procuratore ha 
disposto una; perizia sulla di
namica della tragedia. 

Ancora ferma la «Termini-Eur» 
Sabato e domenica 
il servizio sarà sospeso 
per ristrutturare la linea aerea 

Predisposti alcuni bus-navette 
insufficienti a trasportare 
le migliaia di utenti 
del fine settimana natalizio 

Metrò «B» in vacanza nel week-end 
Ancora un week-end senza il metrò. L'Ufficio spe
ciale coordinamento e vigilanza della metropolita
na ha comunicato (soltanto ieri) che il servizio 
subirà una nuova interruzione. Dalle 15 di sabato 
16 dicembre fino alle 4.50 di lunedì tutto fermo da 
Termini a Eur Fermi. Per arrivare in centro l'Aco-
trai e l'Atac hanno messo a disposizione bus sosti
tutivi. 

ADRIANA TERZO 

• 1 Ancora una bella sorpre
sa da parte dei responsabili 
del servizio della metro «6» 
che, improvvisamente, hanno 
deciso una nuova sospensio
ne da Termini fino a Eur Fer
mi. Un altro week-end «asciut
to» senza il servizio pubblico, 
proprio sotto te feste di Nata
le, che non riempirà proprio 
di gioia le migliaia di utenti 
che avevano scelto proprio 
questo fine settimana per ulti
mare gli ultimi acquisti. Senza 
contare tutti quelli che anche 
di sabato o di domenica devo
no comunque andare a lavo
rare. 

Con la tempestività ormai 
nota. l'Ufficio speciale coordi
namento e vigilanza del Co
mune ha informato soltanto 
ieri che «per completare la so
stituzione della linea aerea di 
conlatto nel tratto di galleria 
Termini-Piramide, e necessa
rio sospendere l'esercizio del
l'intera linee «B* dalle 15 di sa
bato 16 fino alle 5 di lunedi 18 
dicembre». Non sono dunque 

bastati i 4 fine-settimana pre
cedenti per lavorare alla sosti
tuzione della linea aerea e 
chissà quanti ancora, fuori 
programmazione, ce ne vor
ranno. 

«Con le precedenti sospen
sioni avevamo bisogno di veri
ficare l'andamento dei lavori -
spiega l'Ispettore al movimen
to dell'Acotral, Bottini -. Non 
si poteva decidere prima se 
attuare ancora un week-end 
di sospensione. Del resto, nel
la programmazione generale 
decisa di comune accordo tra 
il Comune di Roma e l'inter-
metro (il consorzio che sta 
eseguendo i lavori), era previ
sto che il servìzio fosse inter
rotto dalle 21 del venerdì alle 
4.50 del lunedi successivo. Il 
Comune ha poi deciso di mo
dificare questo piano e i lavori 
ora necessariamente rallenta
no». 

Intanto sabato, per raggiun
gere il centro, l'Acotral ha pre
disposto autobus di linea e 
bus-navette da Magliana alla 

Piramide dalle 15 alle 23. Lo 
stesso per domenica dalle 5 
alle 23. Da Termini a Eur Fer
mi, invece, scende in forze 
(?) l'Atac con la nuova linea 
N82. E chi ha già avuto l'ono
re e l'onere della sua speri
mentazione sa, già che si tratta 
quasi di una primula rossa. 

Ma questo, probabilmente, 
è solo il primo di una lunga 
serie di «fuori programma». E 
se nel frattempo dovesse capi
tare un nuovo incidente come 
quello che lunedi 27 novem
bre ha bloccato mezza Roma 
isolando migliaia di pendolari 
provenienti da tutto l'hinter
land (Ostia, Acilia, Vitinia, 
etc.) non c'è da aspettarsi 
nessun tempestivo rimedio. 
Con i mondiali alle porte, ba
sterà un piccolo incidente per 
mettere ancora una volta in 
ginocchio la capitale. 

«Purtroppo non abbiamo 
tempi di recupero - dice l'ing. 
Lombardi della Intermetro -
per poter far fronte ad even
tuali nuovi incidenti. A noi an
dava bene cominciare a lavo
rare sulla linea dal venerdì, 
ma l'Atac non è in grado di 
garantire, per il sabato matti
na, un adeguato servizio sosti
tutivo. Del resto stiamo sosti
tuendo i conduttori di contat
to sulla linea aerea 1 chilome
tro alla volta. Molto sotto la 
media di quello che avevamo 
previsto. Questo però dovreb
be sgombrare '' pericolo di 
nuove interruzioni*. 

Presentato lo studio per un treno leggero 

Ptogetto «Urbana» 
44 chilometri di rotaie La metropolitana «B» sabato e domenica sarà di nuovo (erma 

È stato presentato ieri il metrò leggero, denominato 
«Urbana», progettato da imprese della Lega cooperati
ve, per contribuire a risolvere il problema del traffico. 
Si tratta della linea D (collegamento Serpentara-Spi-
naceto). Un sistema profondamente innovativo per i 
bassi costi di costruzione e di esercizio e per i tempi 
di realizzazione (4 anni). Un tracciato di 44 km, con 
una spesa di un quarto rispetto alle reti tradizionali. 

tm Per affrontare e risolve
re il problema del traffico a 
Roma la tega delle coope
rative ha presentato una 
progetto subito operativo, il
lustrato ieri a Roma alla Sa
la Borromini.Si tratta di un 
metrò leggèro, un'iniziativa 
veramente innovativa per i 
bassi costi di costruzione e 
di esercizio e per i tempi di 
realizzazione. 

Aumenterà la competiti

vità del mezzo pubblico su 
quello privato, attraverso 
tempi di percorrenza più ra
pidi e maggiore confort di 
viaggio. Costerà 55-60 mi
liardi a chilometro contro i 
200-220 delle reti tradizio
nali e sarà realizzato in 
quattro anni, con possibilità 
di consegne anticipate di 
alcuni lotti funzionali a par
tire dal secondo anno, il co

sto di 60 miliardi a chilome
tro, comprende tutte le ope
re civili, di armamento e 
tecnologiche (impianti e 
matenale rotabile). 

È previsto un abbattimen
to delle spese di esercizio, 
dovuto all'introduzione di 
metodi di guida automatica 
o semiautomatica con pos
sibilità di servire in modo 
economicamente conve
niente anche flussi minimi, 
dalle 50 alle 60 000 persone 
al giorno 

Il progetto chiamato .Ur
bana» servirà per il collega
mento Serpentara-Spinace-
to ed è stato definito Linea 
D. Il piano di fattibilità è sta
to illustrato dal presidente 
della Lega regionale delle 
cooperative, Enzo Proietti. 

•Ha uno sviluppo complessi
vo di 44 km e si muove con 
direzione Nord-Sud, interes
sando il versante Est. Lungo 
il percorso sono state previ
ste 46 fermate, sia in viadot
to che in gallena, tutte frui
bili da handicappati. Mezzo 
tracciato sarà realizzato allo 
scoperto, l'altra parte in gai-
Iena Alcune stazioni sono 
state ubicate in prossimità 
di parcheggi già inseriti in 
programmi urbanistici Altre 
sono state previste, tenendo 
conto degli spazi, con par
cheggio 

Il tracciato ha inizio al la
to ovest del parcheggio di 
Saxa Rubra ed al lato est 
dal centro intermodale pie- / 
visto a ridosso del Gra. I 
due rami di linea, dopo un 

pnrno tratto parallelo, corh 
vergono alla stazióne No-
mentana, dalla quale si di
parte la vera dorsale metro
politana Dopo aver attra
versato l'Amene, attraverso 
Pietralata, si affianca alla li
nea Fs in corrispondenza 
della stazione Tiburtina È 
qui prevista una fermata di 
collegamento con la stazio
ne ferroviana e con il pro
lungamento della metropo
litana B 

Procedendo nella direzio
ne sud-est, dopo aver attra
versato la Prenestina e la 
ferrovia per Guidonia, la li
nea metropolitana si insen-
sce nel corridoio previsto 
per lo-Sdo fino ad arrivare a: 
ridosso del parco dell'Ap-. 
pia. L'attraversamento di 

quest^area di elevato pregio 
architettonico e urbanistico 
è stato previsto in gallena, 
ad una quota tale da non 
interferire con eventuali re
perti archeologici 

Seguendo il percorso est-
ovest la linea, sfruttando gli 
ampi varchi esistenti tra i 
complessi edilizi di nuova 
realizzazione di via di Vigna 
Nuova, affianca il prolunga
mento della metropolitana 
B di nuova realizzazione 

Proseguendo verso sud e 
muovendosi parallelamente 
alla via Laurentina, la linea 
attraversa il Gra e seguendo 
la direzione est raggiunge il 
comprensorio di Spinace», 
interconnettendosi con .la 
ferrovia Roma-Ostia, all'al
tezza di Vitinia. 

A Civitavecchia primi progetti sulla sicurezza 

Navi blindate e porto presidiato 
per gli hooligan mondiali 
Mondiali sempre più vicini, cominciano i dubbi. Che 
succederà quando arriveranno gli «hooligan», tifosi 
d'assalto soliti a prodezze vandaliche? Temutissima è 
la traversata notturna da Civitavecchia alla Sardegna: 
undici ore di nave durante le quali potrebbe accade
re di tutto. E c'è chi, per prevenire, sta pensando di 
fare viaggiare i «tifosissimi» su un traghetto per auto
mobili: 11, almeno, non c'è nulla da rompere. 

SILVIO SERANQELI 

M Londra-Roma in aereo, 
Civitavecchia-Cagliari in na
ve. È l'itinerario previsto dal
le agenzie turistiche d'oltre
manica, che stanno organiz
zando la trasferta in Sarde' 
gna dei tifosi inglesi per i 
mondiali di calcio di Italia 
'90. 

Difficile fare un calcolo 
dei supporter che transite
ranno dallo scalo laziale, 
ma un dato già preoccupa: 
la presenza sicura di almeno 
300 hooligan. 

•È presto per parlare di 
misure di sicurezza», dice il 
vìcequestore dì Civitavecchia 
Aldo Vignati. «Ci muovere
mo secondo il piano genera
le che elaborerà la questura 
di Roma. Siamo abituati alla 

presenza in porto di un nu
mero molto elevato di pas
seggeri. Anche se episodi di 
vandalismo nel nostro scalo 
sono molto rari, siamo pron
ti a prendere le contromisu
re nei confronti di questi ti
fosi d'assalto. Potremo scor
tarli e controllarli anche sui 
traghetti, durante la traversa
ta». 

E proprio il viaggio in ma
re costituisce il problema 
più grosso. Cosa saranno ca
paci di combinare durante 
dieci-undici ore di traversata 
notturna gli ultra della tifose
ria inglese? Come si potran
no salvaguardare i passeg
geri abituali? È un problema 
che già si sono posti alla 
«Tirrenia», la «ocietà che ga

rantisce i collegamenti fra 
Civitavecchia e Cagliari. 

«Qualche timore per l'arri
vo di questi famigerati hooli
gan c'è», dice Gennaro Go-
glia, direttore della società 
navale a Civitavecchia. «Sa
rebbe meglio che andassero 
tutti in aereo. Certo il proble
ma non si risolve con una 
battuta. Sottoporrò la que
stione alla direzione genera
le della società». 

Ma un'idea il comandante 
Goglia già ce l'ha: «Bisogne
rà destinare a questi tifosi 
una motonave staffetta, di 
quelle, per intenderci, che 
trasportano solo auto. Non 
ci sarebbe il problema di 
farli viaggiare con gli altri 
passeggeri e, soprattutto, 
sulle staffette c'è poco da 
sfasciare; non ci sono nep
pure le cabine». 

L'esperienza sulle contro
misure da prendere viene al
la Tirrénla di Civitavecchia 
da alcune scorrerìe compiu
te nella scorsa primavera dai 
supporter della Torres e del 
Cagliari. Nella notte fra il 13 
e 14 maggio, per la trasferta 
di Perugia, Un gruppo di Ufo-

si della squadra isolana che 
milita in serie C strapparono 
le tende delle cabine, tolse
ro le lampade, ruppero e 
squarciarono alcune poltro
ne del salone, gettarono in 
mare un numero imprecisa
to di salvagente, portarono 
allo stadio come ricordo del
la traversata i fischietti della 
dotazione di salvataggio, il 
tutto per un danno di più di 
20 milioni. 

«Quelli dei tifosi cagliarita
ni potrebbero essere degli 
scherzi di cattivo gusto», 
commentano alcuni addetti 
alla stazione marittima. «Se 
arrivano gli hooligan, biso
gnerà chiudere tutto. Chi li 
tiene in porto? Che combi
neranno durante l'intera 
notte da trascorrere sulla na
ve?». 

«Ma a Cagliari andranno 
anche ì tifosi olandesi", ri
corda il ragazzo del bar del
la stazione. «Quelli che han
no gettato in mare uno di lo
ro proprio da un traghetto, 
mentre andavano in Svezia. 
E se poi vincono i! girone? Vi 
immaginate come ritornano 
caricati di birra e di alcool?». 

Denuncia della Provincia 

Nuovi centri culturali 
Spesi già sei miliardi 
Ora a chi finiranno? 
• I Quattro nuovi centri cul
turali «chiavi in mano». Re
staurati con ì finanziamenti 
dell'amministrazione provin
ciale e pronti pér'éssere utiliz
zati, sono stati presentati, nel 
corso di una visita organizza
ta, da Renzo Casella, assesso
re alla cultura della Provincia 
di Roma. Si tratta dei centri di 
Villa Lazzaroni, Casate al Ca
silino, Villa Leopardi e l'ex 
mercato di S. Fiorenzo ad 
Ostia. 

Nel presentare le 4 nuove 
strutture. Casella, insieme con 
i consulenti tecnici, gli archi
tetti Farina e Nicoietti, ha ri
percorso anche le tappe delia 
complessa vicenda di tutti i 
dieci centri culturali romani. 
All'inizio degli anni 80, il Co
mune e la Provincia elabora
rono insieme un programma, 
che prevedeva la creazione di 
un centro culturale poltvalen-
!e in ogni circoscrizione. L'ini
ziativa decollò Soltanto 5 anni 
dopo, quando presero il vìa ì 
lavori per restaurare gli edifici 
prescelti, tutti di proprietà del 
Comune. I finanziamenti furo
no interamente a carico della 
Provincia, che ha anche gesti
to e curato tutta là fase di at

tuazione del progetto. Natu
ralmente, il tutto tra le mille 
difficoltà burocratiche che, 
volta per volta, hanno ostaco
lato il reperimento dei fondi 
necessari a mandare avanti i 
restauri. 

Fino ad ora, la spesa com
plessiva è stata di 6 miliardi. 
Alla fine dei lavori dovrebbe 
aumentare di un altro miliar
do e mezzo. Molte difficoltà 
dunque, ma potrebbero non 
essere finite anche ora che 
l'opera è stata quasi del tutto 
completata. L'assessore alla 
Cultura ha infatti tenuto a pre
cisare che «la Provincia è più 
preoccupata dei problemi ge
stionali che di quelli economi
ci. Infatti, a lavori ormai ulti
mati, non si hanno ancora 
precise garanzìe sulla destina
zione d'uso. È successo con la 
"Maggiolina", uno dei centri 
restaurati dalla-Provincia, che 
il Comune ha dato in uso alla 
Guardia di finanza». La solu
zione? «Non deve passare 
nemmeno un giorno - ha det
to Caretta - tra la fine dei la
vori e l'inizio delle attività cul
turali, altrimenti si verifiche
ranno, come già in passato, 
episodi di vandalismo su fab
bricati lasciati incustoditi». 

Sabato 16idicembrè 1989 
alle ore 21 

per divertirsi, ballare, 
bere, mangiare, discutere, 
conoscersi, stare insieme 
COORDINAMENTO FGCIIV CIRCOSCRIZIONE 

C/O SE. PCI • MONTESACRO • PIAZZA MONTE BALDO, 8 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE ORE 20,30 
Sezione PCI MAZZINI 

EDITORIA E MONOPOLIO 
DELL'INFORMAZIONE 

Interverranno: P I E R O D E C H I A R A 
responsabile editoria Pei 
S E R G I O T U R O N E 
giornalista 

ANTONIO ZOLLO 
giornalista 

e rappresentanti del CdR della «Repubblica» 
e della Casa editrice Laterza 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 
ORE 16 

Presso Sezione «ESQUILINO» 

ATTIVO CITTADINO 
Sul progetto di RIFORMA delle USL 

e sul CONTRATTO dei LAVORATORI della SANITÀ 

con: ILEANOFRANCESCONE r 

CARLO LEONI - , v 
GRAZIA LABATE 
SILVIO NATOLI 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 
ORE 17 

PRESSO SEZIONE 

«ENTI LOCALI» 
VIA SANT'ANGELO IN PESCHERIA, 35/A 

ATTIVO delle COMPAGNE 
SULLE PROPOSTE DEL C.C. 

CON 

VITTORIA TOLA 
SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE ROMANA ' 

«Venti di Pace» 
CAMPAGNA PER LA RIDUZIONE 
DEL 20% DELLE SPESE MILITARI 
Oltre 1000mlliardi di dollari una cifra pari al
l'intero debito del Terzo Mondo, continuano 
a essere bruciati ogni anno in sofisticati arma
menti. 
Appaiono assurdi nuovi acquisti di armi da 
parte del governo italiano, vistò il nuove» eli--
ma internazionale. 
Chiediamo che il bilancio del nostro Ministe-i 
ro della Difesa sia ridotto nei prossimi quat
tro anni di almeno il 20%. 

La Federazione Romana del 
Pei partecipa al S I T - I N 
indetto per 

Mercoledì 13, alle ore 15 
a Piazza Montecitorio in occasione del dibat
tito parlamentare sulla legge finanziaria 

20 
l'Unità 
Mercoledì 
13 dicembre 1989 


